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Giovedì 6 
 
Ore 19 Sala Assemblea della Associazione Industriali 
di Palazzo Bernardini. 
Organizzato con LuccAutori ed il nostro club si è 
tenuto in Palazzo Bernardini l’incontro con il regista, 
sceneggiatore  e produttore Enrico Vanzina . 
Introdotto dal presidente Paolo Cattani l’incontro ha 
avuto la presenza anche di Demetrio Brandi, presidente 
del Festival LuccAutori, di Carlo Sburlati presidente del 
Premio “Acqui Storia”  e del giornalista Mario Bernardi 
Guardi che ha svolto il ruolo di moderatore. 
Carlo Vanzina ha ripercorso le tappe più importanti dei 
suoi quaranta anni di carriera cinematografica, che 
insieme al fratello Carlo, lo ha visto produrre alcuni 
film che sono diventati cult della storia del cinema 
italiano. Sono oltre settanta i film prodotti, di contenuto 
popolare e tutti di successo. La loro attività inizia con il 
film “sapore di mare” che ha come protagonisti i 
ragazzi degli anni settanta.  
L’intervento del regista Vanzina inizia con il ricordo 
del padre Stefano, in arte Steno, dichiarandosi 
orgoglioso di averne proseguito l’attività. Ha quindi 
svolto alcune considerazioni sulla natura della  
commedia all’italiana, che ha come punto di partenza  
quasi sempre un fatto drammatico, e che ha  raccontato, 
dal dopoguerra ad oggi, quello che è l’italiano medio. 
L’incontro si è svolto in un clima di simpatia che il 
numeroso pubblico ha più volte sottolineato con 
applausi, nei confronti di un personaggio che ha saputo 
raccontare la sua vita di uomo del cinema con 
semplicità ed efficacia. 
 
Ore 20,15 conviviale nella mansarda della Associazione 
Industriali. 
Dopo l’incontro i soci ed il regista si sono spostati nella 
mansarda di Palazzo Bernardini, per una cena aperta 
anche alle consorti ed agli ospiti. 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
  
Al termine della conviviale , rispondendo alle domande 
dei soci, Enrico Vanzina ha continuato a parlare della 
sua attività di uomo di cinema e  della sua vita. 
La sua è stata una fanciullezza a contatto con grandi 
attori e registi famosi come Monicelli, De Sica, 
Lattuada, dai quali ha imparato molto. 
La serata è proseguita con il racconto di spassosi 
momenti che hanno avuto per protagonisti i più grandi 
attori del nostro cinema da Totò a Fabrizi, da Gasman a 
Sordi, Verdone ed altri.  
Al termine della conviviale il Presidente ha ringraziato 
calorosamente Enrico Vanzina per la sua disponibilità e 
ha consegnato la medaglia d’argento del Club in 
riconoscimento di una carriera prestigiosa punteggiata 
da  così tanti successi.  
 

  
Giovedi 13 
 
Ore 20,15, conviviale  a buffet nella foresteria di 
Palazzo Bernardini. 
La serata, riservata ai soli soci, ha offerto l’occasione 
per approfondire argomenti relativi alla vita del club. 

 
 
 
 
 

 

 
Giovedi  20 
 
Ore 20,15 conviviale nella foresteria dell’Associazione 
Industriali.  
Ospite della serata il Professor Roberto Mura ordinario 
di biologia  e direttore del relativo Dipartimento 
all’Università di Pisa, che intrattiene i soci con una 
relazione dal titolo: 
“una strategia innovativa di modulazione dell’attività 
aldoso reduttasica e sue implicazioni nel controllo del 
diabete.” 
 Sono presenti il Direttore della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Lucca Marcello Bertocchini e gli 
assistenti del professore Mura dr. Balestri e dott.ssa 
Antonella Del Corso. 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
Il relatore con l’aiuto di alcune slides, illustra la attività 
di ricerca che il suo dipartimento sta portando avanti 
per cercare di “trasformare una idea in fatti” 
L’idea , spiega con parole semplici e comprensibili, è 
quella di prevenire la cecità provocata dal diabete, 
agendo sugli enzimi che nel  diabetico fanno 
accumulare il glucosio nel cristallino, determinandone 
il rigonfiamento e nel tempo la totale opacità. 
L’idea, quindi, è quella di ricercare in prodotti vegetali 
alcuni enzimi in grado di impedire questa 
concentrazione del glucosio,responsabile della 
alterazione del cristallino nel diabetico , a mezzo di 
inibitori che si stanno ricercando nel mondo vegetale, 
con sperimentazione che  per il momento hanno 
riguardato estratti alcolici di cavolo nero e di fagioli. 
Grazie ad un contributo ottenuto dalla Fondazione 
Cassa di risparmio di Lucca la ricerca sarà ora 
indirizzata ad un nuovo fonte di indagine volto alla 
valorizzazione delle acque di vegetazione della 
frangitura delle olive, disponibile in grandi quantità nel 
nostro territorio. 
Sulla relazione del prof. Mura, intervengono con 
domande i soci Cattani e Biancalana. 
 
Al termine il Presidente dopo aver ringraziato il prof. 
Mura per l’interessante relazione,  consegna all’ospite e 
ai suoi collaboratori una pubblicazione su Puccini 
curata dal nostro club. 
Prima di congedare i soci il presidente comunica la 
notizia pervenutagli dal socio Serafini, divenuto 
sponsor del Teatro del Giglio,  a mettere a disposizione 
i biglietti degli spettacoli del Teatro, sino a un massi 
modi quattro, ai soci che ne faranno richiesta in tempo 
utile rispetto alla rappresentazione. 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Giovedi 27 
 
Ore 20,15 conviviale a buffet nella mansarda della 
Associazione Industriali. 
La serata, dedicata a Parliamone tra noi , è aperta dal 
socio Castiglioni nella sua qualità di coordinatore della 
relativa commissione, della quale fanno parte Marco 
Cattani , Giuliano Cavallacci e Nicola Lattanzi.  
Il tema scelto per la discussione –è quello della povertà. 
Maido Castiglioni introduce il tema, partendo dalla 
affermazione che “la povertà non è un male 
necessario”e ricordando che  nel nostro paese quattro 
milioni e 598.000 persone vivono in condizioni di 
povertà assoluta , il 7,6% della popolazione residente in 
Italia è risultato vivere sotto la soglia minima. 
Per combattere la povertà c’è bisogno di una politica 
attiva da parte dei governi, che debbono offrire 
opportunità di lavoro per far uscire le persone dalla 
condizione di indigenza. 
Ai poveri in senso economico vanno poi aggiunti i 
nuovi poveri, che sono  le persone prive delle nuove 
conoscenze tecnologiche. 
A questo punto la relazione di Maido approfondisce la 
situazione economica del nostro paese e l’apporto che 
al Pil nazionale deriva dal fenomeno della 
immigrazione. 
Il nostro è un paese che sta invecchiando e che ha un 
saldo demografico negativo. 
L’immigrazione può rappresentare una opportunità di 
crescita della nostra economia se ben governata ed 
integrata .Si calcola, infatti, che il Pil generato dagli 
immigrati regolarizzati  sia di 120 miliardi. 
Qui sta il problema; la crisi nella quale ci dibattiamo dal 
2008 non ci consente di offrire adeguate opportunità di 
lavoro agli immigrati, il cui flusso è aumentato in modo 
esponenziale, costringendo il Governo ad attuare 
misure di emergenza per la loro accoglienza, ma scarse 
misure di reale integrazione. 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
Sull’argomento interviene Marco Cattani per ricordare 
che in parlamento è in discussione in questi giorni un 
disegno di legge delega che mira ad assicurare un 
reddito minimo di 320 euro al milione e 285 mila 
famiglie che vivono in assoluta povertà. Sul fenomeno 
della immigrazione cita un recente studio della 
Università di Padova,  nel quale sono messe in evidenza 
le criticità che caratterizzeranno la forza lavoro nel 
nostro paese nei prossimi venti anni , la quale subirà un  
significativo calo dell’offerta (i giovani passeranno 
dagli attuali 11 milioni a 9 milioni). 
Da qui l’importanza di attuare una politica di 
integrazione degli immigrati, che oltre a fare lavori non 
graditi dai nostri connazionali, vanno a sostituire 
braccia che vengono sempre meno ( i giovani che ogni 
anno raggiungono l’età lavorativa sono 500 mila contro 
i 730 mila che vanno in pensione).Si aggiungono poi gli 
interventi di Cavallacci, per il quale assistiamo oggi ad 
una grave crisi di identità dell’uomo bianco rispetto a 
questi fenomeni e di Nicola Lattanzi, che ricorda come 
il fenomeno della immigrazione di uomini cioè che 
cercano migliori condizioni di vita, sia sempre esistito 
nella storia della umanità, determinando, come sempre 
avvenuto nel passato,  nuove situazioni e nuovi 
equilibri. 
Sulla relazione dei membri della Commissione 
intervengono numerosi soci tra i quali Petrocelli,  Paoli, 
Nolledi, Santini, Giurlani. 
Prima di congedare i soci, il presidente informa che si 
stanno definendo i passaggi per un progetto di restauro 
che riguarderà l’orologio della Torre delle Ore, fermo 
da oltre un decennio. 
Invita la socia Maria Luisa  Beconcini a riferire sui 
risultati di un incontro che è avvenuto sabato mattina, 
con i responsabili del Comune e dell’opera delle Mura , 
per la messa a punto dell’intervento, il cui costo è 
stimato in circa 10 mila euro. 
La socia Becconcini interviene anche per informare che 
il progetto di restauro prevede una presentazione, ad 
opera ultimata,  articolata su una mostra di orologi 
antichi che potrà tenersi nei locali della Fondazione 
Banca del Monte. 



 

 

 


